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STASERA SUL RING DEL PALASPORT DI MILANO 

PUDDU DIFENDE IL TITOLO EUROPEO 
CONTRO IL FRANCESE LE JAOUEN 

" A / W V W 1 

Alzabandiera per l'URSS 
5APPORO. 27 

Sono ialite a ventiiel lo bandiere nazionali Is-
•ato aui ptnnoni dello stadio olimpico. Tanto 
tono lo squadre che tono Infatti giunte a Sap-
poro a tutto stamane. Fra lo compagini arrivate 
quelle degli USA e dell'URSS, che hanno entram
be assistito all'alia bandiera del proprio Paese. 

Intanto si è registrato u naltro Incidente. 
L'equipaggio del bob americano a due, com
posto da Harry Petersen e Kenneth Morris, ò 
uscito di pista mentre procedeva a 120 km. ora
ri. Petersen si è fratturato un braccio mentre 
Morris se l'è cavata con qualche ammaccatura. 
Le gare di bob si svolgeranno II 4 e II 5 feb

braio. SI apprende, Infine, che 120 atleti a SO 
atlete risultano Iscritti alle discipline nordiche 
del Giochi di Sapporo. 

In totale gli atleti che, sino ad oggi, sono 
già al Villaggio Olimpico sono 1217 di cui 127 
donne. I ventlsel Paesi già presenti rappresen
tano un pò tutti I continenti compresa l'Austra
lia, che è presente a Sapporo con una forte dele
gazione pur non avendo tradizioni particolari nel
lo sci e negli sport Invernali in genere. 

Entro domani tutte le Nazioni partecipanti 
dovrebbero essere presenti con le loro delega
zioni al completo. Come è noto l'apertura uffi
ciale del Giochi avrà luogo giovedì prossimo. 

Nel sottoclou Tony Sasstrini met

te in palio il titolo italiano dei 

gallo contro il bresciano Mariani 
Sarebbe una carnevalata far 

risuonare nell'austera « Sca
la » di Milano le canzonette 
attuali, quelle di Sanremo per 
esempio, invece delle musiche 
di Verdi e Puccini, di Ravel 
e Ciaìkovski, ospitando, natu
ralmente, gorgheggiatoti co
me Morandi e Celentano al 
posto di Franco Corelli e Ni
cola Rossi-Lemeni. 

Il medesimo discorso vale 
per il glorioso «Palazzo del
lo Sport», sempre di Milano, 
che nel passato concesse il 
suo ring a campioni come 
Bruno Frattini e Roland Todd, 
Mario Bosisio e Leone Jaco-
vacci, Domenico Bernasconi 
e Al Brown, ancora Mario 
Bosisio e Marcel Thil, Save
rio Turiello e Felix Wouters. 
Tiberio Mitri e Charles Hu-
mez, Duilio Loi e Perkins 
che si disputarono campiona
ti d'Europa nei vari pesi e 
campionati del mondo: ebbe
ne stasera questa arena, co
sì vetusta ed altrettanto illu
stre, deve concedersi al sar
do Antonio Puddu ed al fran
cese Jean Pierre Le Jaouen 
per un campionato europeo 
dei «leggeri» che, tenendo 
conto della levatura pugilisti
ca dei due protagonisti, ben 
illustra la grave crisi attuale. 

Il resto del cartellone, pre
parato dalla « S.I.S.-Vortice-
Tana», la sigla del momen
to, è pure da festival di San
remo malgrado Sassolini e 
Mariani per il titolo naziona
le dei pesi gallo e la presen
za del misterioso brasiliano-
argentino Everardo Costa De 
Azevedo, il suo nome comple
to, opposto al perditore Lu
cherini, lo ha importato il 
manager Branchini magari 
con la speranza di far paura 
a Bruno Arcari, campione 
mondiale-bis delle 140 libbre, 
ed al suo caro nemico Rocco 
Agostino. 

Sappiamo che risulta diffi
cile, in Italia almeno, pro
grammare qualcosa di inte
ressante. I motivi sono di-
versi e non tutti giustificabi
li: vanno dalia mancanza di 
buoni « boxeurs », soprattutto, 
alla zizzania che li circonda. 
Ci sono infatti, in giro, ma-
nagers che si fanno la guer
ra, impresari che si fanno la 
guerra, impresari e managers 
che si ignorano, oppure si 
squalificano a vicenda. Insom
ma un caos che finisce per 
rovinare tutto il poco che an
cora rimane. 

Queste vecchie ma sempre 
attuali storie hanno finito per 
cancellare, nel cuore degli 
ambrosiani, l'antica fiamma 
per il pugilato. Di conseguen
za le folle che frequentano le 
nostre arene sono ormai pic
cole folle salvo rarissimi ca
si. Vedremo stanotte. L'ulti
mo campionato d'Europa 
svoltosi nel «Palazzo dello 
Sport » di Milano fu quello 
che oppose lo jugoslavo Yvan 
Prebeg (Kg. 80J) al pisano 
Piero Del Papa (80) e te
nendo conto dei pesi, allora 
in vigore, fu in gioco la cin
tura dei «mediomassimi». 

Dopo un combattimento in
colore, dovuto in parte alla 
completa rinuncia al combat
timento di Prebeg, duro di 
mano ma povero di cuore, 
Varbitro elvetico Rolf Neuhuld 
alzò giustamente il braccio a 
Del Papa, La ricordiamo co
me una serata scialba: ac
cadde il 6 febbraio 1970. Due 
anni dopo, dunque, torna nel 
« Palazzone » un campionato 
d'Europa: è davvero poco, 
impresari milanesi! Lo sfi
dante di turno è il transal
vino Jean Pierre Le Jaouen, 
31 anni, bretone, statura alta 
ver un peso «leggero», " pri-
ze-fighter" dal 1966 ma foto
grafo di professione per fl do
po, quando appenderà i guan
toni. Il suo successo più im
portante lo ottenne il 22 mag
gio 1971 a Pointe-a-Pitre, il 
porto principale della Guada-
lupa, quando strappò al loca
le Claude Thomias il campio
nato di Francia delle «135 
libbre ». 

Il colorato Thomias, lo ri' 
cordate, fu Vultimo sfidante 
di Puddu a Sanremo, anzi lo 
fece soffrire. Invece la scon
fitta più pesante accettata da 
Le Jaouen è quella subita a 
Barcellona, U 26 giugno 1970, 
da Pedro Carrasco: U com
battimento si concluse alla se
tta ripresa, 
- Roger Thoreì, U manager di 

Jean Pierre Le Jaouen, so
ttiene che il ragazzo è par
tito per l'avventura milanese 
senza complessi. Attende la 
tua ora con calma, conosce il 
pericolo rappresentato dalla 
«force de frappe» di Antonio 
Puddu, si ripromette di svi
luppare con rigore la sua 
mboxe» di rimessa e di at
tendere fl momento giusto per 
aparare U destro che, a detta 
di Enrico Borlotti, che con
tro di lui perse nel 1969 a 

Errata corrige 
Per un salto di righe e un 

refuso tipografico il terz'ul-
timo periodo dell'articolo di 
Michele Muro su Lauro che 
TUO! tornare alla guida del 
Napoli è apparso nell'Unità di 
ieri in modo distorto. L'esatta 
dizione era la seguente: «A 
Sorrento è stato rieletto sin
daco con l'appoggio della D.C., 
•fsjll'unfoo rappresentante del 
931>J,, m l'astensione del 
MAI.». 

Parigi, sarebbe un « destro 
astuto, classico, efficace ». 
Puddu ne tenga conto. 

Malgrado faccia il fotogra
fo, Le Jaouen è un vero pro
fessionista, almeno come 
mentalità. Illuminante un epi
sodio accadutogli nel «Palais 
des sporta di Parigi una se
ra tre anni addietro, A Char-
ley Michaelis venne a man
care un combattimento del 
programma ma l'impresario 
scorse, seduto in sala, uno 
spettatore chiamato Jean 
Pierre Jaouen. 

Gli chiese: «... Ti senti dt 
batterti?... ». 

E Jean Pierre: «... Al vo
stro servizio, monsieur... ». 

Nello spogliatoio il pugile si 
fece imprestare scarpette e 
mutandine, nel ring sconfisse 
il senegalese Abdou Fakyh. 
Davanti a Puddu, questo sfi
dante non si farà prendere 
dal panico, come lo spagnolo 
Luis Aisa, anzi tenterà di di
ventare campione d'Europa 
malgrado l'ambiente stranie
ro e malgrado l'arbitro spa
gnolo Lorenzo Sanchez Vilar, 
il solito casalingo come di
mostrò in diverse occasioni 
da noi ed altrove. 

Antonio Puddu, il campione, 
28 anni quasi, possiede meno 
esperienza professionistica del 
rivale però maggiore durezza 
nel colpire a due mani. Di
cono che Puddu nasconda nei 
guantoni la «dinamite» che, 
nel passato, caratterizzò Aldo 
Spoldi. Andiamoci piano con 
simili confronti, il sardo deve 
ancora dimostrare di essere 
un peso « leggero » degno dei 
nostri migliori del passato che 
in ordine di merito, furono 
Cleto Locatelli, Enrico Ventu
ri, Saverio Turiello, Carlo Or
landi, Aldo Spoldi, Roberto 
Proietti, Duilio Loi, Ascenzo 
Botta, Paolo Rosi, Mario Vec-
chiato, Bruno Visintin, Aldo 
Minelli senza dimenticare Vit
torio Tamagnini, Bruno Bi-
sterzo, Giancarlo Garbelli e 
Angelo Oreni scomparso pre
maturamente. 

Per meritare un posto, in 
questa lista, Antonio Puddu 
deve lavorare parecchio an
cora, vincere ancora, impara
re ancora. Per il momento 
ha bisogno di respingere lim
pidamente Jean Pierre Jaouen 
facendo dimenticare le discus
se prove contro Claude Tho
mias e Luis Aissa. 

L'arbitro Vilar e U prono
stico sono per lui, il peso del
le 135 libbre (Kg. 61235) do
vrebbe permettergli di dare 
il suo meglio. 

Giuseppe Signori 

Oddi-Massei 
oggi a Roma 
Stasera ritoma la boxe a Ro

ma, e più precisamente al Pa-
lazzetto dello sport ove andrà in 
onda il match tra il napoletano 
Massei e Remo Oddi in sei ri
prese. Completano il programma 

7 incontri fra dilettanti, tra I 
quali spicca Nardi - Liscapade 
(che potrebbe essere decisivo 
per l'ammissione del vincitore 
fra I P.O. per Monaco). Ma ecco 
il programma completo: 
PROFESSIONISTI 

Pesi welter: Massei Raffaele 
di Napoli contro Oddi Remo in 
6 riprese. 

Pesi medi: Quaffrociorchi 
(Fiamme Oro) e. Capezzoni (Già-
nlcolense); pesi massimi: Ale-
sci (Trastevere) e. Caggini 
(Fiamme Oro); pesi welter: 
Cardillo (Indomita) e Siila (Fer
rovieri); pesi leggeri: Aversa 
(Ferrovieri) e. Di Feola (Sala
rio); Martello (Cinecittà) e. 
Diana (Napoli); pesi piuma: 
Nardi (Indomita) e. Liscapade 
(Trastevere). 

Verso Sapporo: breve storia delle Olimpiadi della neve 

A Squaw Volley i Giochi più polemici 
A Innsbruck duello Francia'Austria 

A Grenoble 4 medaglie all'Italia 
Negli ultimi anni anche i giochi olimpici si sono trasformati, strumentalizzati e 
hanno finito per fare pubblicità diretta o indiretta alle ditte di articoli sportivi 
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Tonino PUDDU, un pugile tecnico e freddo, è chiamato sta
sera ad un nuovo probante collaudo contro il francese Le 
Jaquen, un avversario più anziano (30 anni) ma con una 
lusinghiera carriera sintetizzata dalle 26 vittorie ottenute su 
30 incontri disputati. Nella foto: P U D D U con il suo allenatore 
REPETTO, sorride tranquillo e fiducioso in attesa del match 

Anche le Olimpiadi di 
Squaw Volley rappresentaro
no come già quelle di Lake 
Placid una battuta d'arresto 
rispetto a quelle precedenti 
con quasi 300 atleti in meno; 
furono i Giochi più polemi
ci della storia. Se ne ebbe 
già sentore fino dal 1956 quan
do gli USA dettagliarono la 
loro candidatura. La propo
sta, che aveva all'attivo solo 
le garanzie finanziarie fornite 
da California e Nevada, due 
Stati interessati allo sviluppo 
turistico della Valle dell'India
na, parve tanto assurda che 
lo stesso Brundage non riten
ne di appoggiarla. Squaw Vol
ley era rimasta in ballottag
gio con Innsbruck e gli au
striaci. dopo molte votazioni 
si trovarono in minoranza per
chè i rappresentanti auropei 
delle nazioni escluse m pre
cedenza votarono a favore de
gli americani. Un voto di ri
picca che sarebbe costato ca
ro. La località dell'Indiana, dal 
punto di vista degli impianti 

La Nazionale di calcio di fronte a tre grossi appuntamenti 

Intervista con Ponomariov 
sugli impegni dell'URSS 
Affronterà la finale della Coppa-Europa, le Olim

piadi e il « minimondiale » in Brasile 

MOSCA, 27. 
A.S. Ponomariov, recente

mente intervistato dall'Agen
zia Novosti. ha dichiarato di 
aver iniziato il suo lavoro af
frontando due grosse diffi
coltà. 

— La prima delle quali è 
dovuta al fatto che noi non 
abbiamo la possibilità di te
nere una seduta di allena
mento. in quanto la naziona
le non dispone di un centro 
sportivo o di campì adatti agli 
allenamenti, ha detto Ponoma
riov. La seconda difficoltà è 
di carattere organizzativo. In 
particolare, si è venuta a 
creare una situazione in cui 
sia la nazionale che la squa
dra campione — la « Dinamo » 
di Kiev — devono recarsi al
l'estero nello stesso periodo. 

— Quando e per dove par
tirà la nazionale? 

— Ci recheremo il 5 feb
braio in Jugoslavia, dove tra
scorreremo dieci giorni. Sono 
previsti viaggi in Olanda e in 
Belgio, dove giocheremo una 
partita con la squadra di Am
sterdam e un'altra con lo 
< Standard > di Liegi. Succes-

Con dodici cavalli ai nastri 

Oggi la «Tris» 
ad Agitano 

Dopo la Tris-record di Tor di 
Valle, oggi la popolare scom
messa ippica del venerdì torna 
al galoppo all'ippodromo di 
Agnano. ove si corre il Pr. 
Donatello al quale sono rima
sti iscritti 12 cavalli. Ecco il 
campo completo: 

1) Endo * ( (3 , S. Fancera) 4 
2) Dolly Rocker Gir l (54%, 

B. Agrifomi) 7 
3) Kashimir Hawfc (54, G. 

Verricelli) I l 
4) Siegolo (55%, Bietolini) 11 
5) Super Sound (55, Pessi) 5 
4) Cliff of Mofter (54%, For

te) 3 
7) Arabesco ( 5 1 % , Festine-

*D * 
I ) Fizxes (51, Sennino) • 
9) Athos (4f%, Fatati) 12 

10) Glllen (4t%, Beatrice) f 
11) Calvello ( 4 1 % , Pisa) 4 
12) Prisco * (47%, Marinelli) 1 

N.B. — Endo e Prisco sono 

legati da rapporto di scuderia. 
Se dodici cavalli non sono 

molti, in compenso però l'in
certezza è egualmente grande 
perché i probabili aspiranti 
alla vittoria o ad un piazza
mento sono molti, a comin 
ciare da Endo che sì racco
manda per la guida e la for
ma (un terzo, un secondo ed 
un primo posto) anche se è 
molto gravato dì peso, per 
continuare con Kashmir Hawk 
(due secondi posti), soprattut
to con Siegolo (2 primi e 2 
secondi posti) che appare co
me il maggiore favorito. Poi 
ci sono da tenere d'occhio Su
per Sound. Fizzes. Athos. Cal
vello. tutti in buon ordine (e 
l'ultimo raccomandato per la 
guida di Pisa). In conclusio
ne la rosa dei favoriti sì può 
restringere ad Endo (1), Sie
golo (4), Super Sound (5) e 
Calvello (11). 

sivamente la squadra farà ri
tomo a Mosca e i giocatori 
rientreranno nelle proprie 
squadre, dove si alleneranno 
per tutto il mese di marzo e 
parteciperanno alle gare per 
la Coppa dell'URSS. Alla fine 
di marzo ci riuniremo nuova
mente per la partita di veri
fica con la nazionale bulgara. 

Nel mese di aprile dovremo 
incontrare la nazionale peru
viana. Per il momento si pre
vede di tenere questa partita 
a Kiev. 

— Chi verrà chiamato a far 
parte della nazionale? 

— Per la tournée in Jugo
slavia la squadra sarà compo
sta dai seguenti giocatori: 
portieri, Bannikov (e Torpe-
do » di Mosca) e Olejnik 
(e Spartak > di Ordzhonikid-
ze) ; terzini, Dzodzuashvili. 
Khurtsilava (entrambi della 
« Dinamo > di Tbilisi). Kaplic-

nyj. Istomin (entrambi della 
(cZSKA»), Serostanov (SKA 
di Rdstov) e Abramov (« Spar
tak » di Mosca); mezze ali, 
Fedotov (cZSKA>). Konkov 
(« Shaktior » di Donetsk), An-
driasjan e Zanazanjan (en
trambi della «Ararat»): at
taccanti: Greshak (« Karpa-
ty >). Kopejnikin (< ZSKA ») e 
Ishtojan (« Ararat *). Al ter
mine della propria tournée ci 
raggiungeranno t giocatori 
della e Dinamo 9 di Kiev: il 
portiere Rudakov. il terzino 
Matvienko e l'attaccante By-
shovets. Come vedete nella 
squadra non vi sono giocatori 
della < Dinamo » di Mosca e 
non vi è nemmeno il capita
no della nazionale Shestemiev. 
I giocatori della «Dinamo» 
dovranno giocare nei mesi di 
marzo e aprile nel torneo eu 
ropeo della Coppa dpi cam
pioni e la direzione della na 
zionale ha accolto la nchtp-
sta di non prendere dalla 
squadra nemmeno un giocato
re. Shestemiev è attualmente 
in convalescenza per l'opera
zione subita a un menisco. De
vo aggiungere che la strada 
per la nazionale non è sbarra
ta per nessuno e che nel corso 
del nostro lavoro apporteremo 
modifiche sostanziali alla 
squadra. TI consiglio dei trai 
ners esiste appunto per que
sto. 

' — Quali sono i compiti cne 
si porranno alla nazionale nel 
corso della imminente sta 
gione? 

— Naturalmente fi compito 
massimo consiste nel giocare 
bene in tutti i tornei ai quali 
dovremo partecipare. La sta
gione si presenta assai diffì
cile e interessante. Oltre che 
alle finali del campionato eu

ropeo. dovremo partecipare al 
« piccolo campionato del mon
do », cosi si chiama il torneo 
che si svolge in Brasile, e 
alle finali delle Olimpiadi. 
In tutte queste gare è previ
sta la partecipazione di una 
sola squadra, poiché si svol
gono in periodi diversi. 

Sport 
flash 

Stanotte Arese 
di scena a New York 

Francesco Arese, campione eu
ropeo del miglio, e l'australiano 
Ralph Ooubell .campione olimpico, 
sono arrivati ieri a New York per 
prendere parte alla 65.ma edizio
ne delle gare Millrose, in program
ma stanotte al Madison Square 
Garden. Arese parteciperà alla ga
ra del miglio contro avversari for
tissimi. 

Napoles-Charles 
mondiale 

il 28 marzo a Londra 
Il campione del mondo dei pesi 

welter*, il cubano José Napoles, 
difenderà II suo titolo contro l'in
glese Ralph Charles, campione bri
tannico, Il 2 8marzo a WemMey. 
Lo ha annunciato l'organizzatore 
britannico Harry Laverie. 

Il fantino Garcia muore 

mentre corre sugli sci 
Uno dei più famosi fantini fran

cesi. Maxime Garcia. è morto ieri 
mentre si allenava per partecipare 
ed una gara di sci che avrebbe 
dovuto vedere impegnati fantini e 
campioni ciclisti. Garcia è ca
duto finendo in un burrone • bat
tendo la testo contro la roccia. La 
morte è stata istantanea. La gara 
che doveva svolgersi domani e sta
ta annullata. 

Peserà cinque chili 
la coppa del mondo 

La Federazione Intemazionale di 
calcio (FIFA) ha ordinato una nuo
va coppa del mondo di oro puro 
del peso di cinque chilogrammi e 
del valore di circa 20 mila dolla
ri (oltre 11 milioni di lire) per 
il campionato mondiale del 1974 
dato che la precedente Coppa Rt-
tnet * stata definitivamente con
quistata dal Brasile. 

La coppa alta 36 centimetri • 
con un diametro di 15 centimetri 
è stata progettata dallo scultore 
Italiano Silvio Graanlca e sera 
fabbricata a Milano. 

non esisteva; un anno dopo 
gli organizzatori presentarono 
al CIO un bilancio piuttosto 
magro: una sola seggiovia co
struita, l'impossibilità di rea
lizzare la pista di bob per
chè troppo costosa, la neces
sità di disseminare i percorsi 
delle libere di ostacoli artifi
ciali e l'esigenza di tracciare 
te piste di fondo a 2000 me
tri di quota. Protestarono gli 
scandinavi per l'altitudine e 
protestarono i paesi alpini che 
avevano dalla loro il regola
mento che nega il diritto agli 
ostacoli artificiali. Per il bob, 
gli organizzatori indissero un 
referendum tra i paese « p.o. » 
riuscendo a dimostrare che, 
date le spese di trasferta, so
lo 9 nazioni avrebbero inviato 
i loro equipaggi. Quindi « il 
gioco non valeva la candela» 
e la pista non venne costruita. 

Le 6 medaglie delle specia
lità alpine andarono a sei atle
ti diversi: la canadese Heggt-
veit e l'austriaco Hinterseer 
nello slalom, gli svizzeri 
Ruegg e Staub nel gigante; 
la tedesca Biebl e il france
se Vuarnet nella discesa. Fu 
a Squaw Volley che l'attuale 
responsabile dell'equipe az
zurra lanciò U suo « stile a 
uovo». Fra gli italiani, il mi
gliore fu Bruno Alberti, sesto 
in discesa e quinto in gigante, 
inesistenti o quasi i fondisti. 

Nel 1964 le Olimpiadi torna
rono in Europa, nella città 
che era stata bocciata per la 
ottava edizione ma anche que
sta decisione suscitò polemi
che in quanto una grande 
città non consente di realiz
zare uno dei presupposti de-
cubertiniani, quello del gran
de villaggio olimpico che ospi
ta tutti gli atleti. Ma la po
lemica, se valida per Innsbruk 
lo sarebbe stata quattro e ot
to anni più tardi per Greno
ble e per Sapporo. E, con il 
precedente austriaco, sarebbe 
stato facile a francesi e giap
ponesi tacitare il CIO con pic
coli villaggi costruiti « vicino * 
ai vari teatri di gara. 

Innsbruck registrò 1186 par
tecipanti provenienti da 36 
paesi e quelle Olimpiadi rap
presentarono un grosso suc
cesso organizzativo nonostante 
la mancanza di neve che im
pegnò circa 2000 soldati a ri
portarne sulle piste oltre 2000 
metri cubi. Nelle specialità al
pine mancò il mattatore co
me a Squaw Volley ma si eb
be la prima affermazione del
la «équipe de France» che 
sostenne validamente lo scon
tro con la più quotata Austria 
con tre medaglie d'oro e tre 
d'argento contro le tre d'oro, 
le due d'argento e le due di 
bronzo degli avversari. Inn
sbruck tenne a battesimo lo 
esordio olimpico delle sorelle 
Goitschel: Marielle vinse il g-i 
gante seguita da Christine e 
arrivò seconda nello slalom 
che era stato vinto dalla so
rella. Bonlieu nel gigante su
però Schranz e Stiegler e 
quest'ultimo nello slalom bat
tè W. Kidd. Le due discese 
andarono a due austriaci: 
Egon Zimmermann che si la
sciò alle spalle il francese Leo 
Lacroix e Christte Haas da
vanti a due connazionali. Jean 
Claude Killy giunse sesto in 
gigante. 

Nel fondo, la 15 e la 30 Km. 
furono vinte con distacco da 
Eero Maentiranta; la sovietica 
Bojarskich vinse le due pro
ve femminili e il salto sancì, 
per il momento la chiusura 
dell'effimera parentesi centro 
europea e il ritorno degli scan
dinavi. 

Nel bob si parlò molto di 
Eugenio Monti non per la sua 
prima vittoria che sarebbe ar
rivata solo quattro anni dopo, 
ma per un fatto destinato a 
passare agli annali della sto
ria sportiva: all'inizio dell'ulti
ma prova del bob a due lo 
equipaggio Zardini - Bonagura 
era in testa incalzato da quel
lo inglese (Nash-Diksoon); in 
terza posizione Monti - Sior-
paes. Prima della partenza gli 
inglesi, terrorizzati, si resero 
conto di aver perso un bul
lone indispensabile per la gui
da del loro attrezzo: volaro
no parolacce, accuse vicen
devoli, e si arrivò agli tnsul-
ti~ Monti ristabili la calma 
con un gesto semplicissimo: 
offrì agli inglesi uno dei suoi 
bulloni che prudentemente si 
era portato dt riserva. Per Q 
resto gli italiani furono assai 
deludenti. Erano ormai un ri
cordo gli anni d'oro di Zeno 
Colò. E doveva ancora arriva
re U 1968. l'anno di Grenoble 
quando gli azzurri; nelle spe
cialità alpine, toccarono vera
mente^ il fondo. 

Erano passati quattro anni 
da Innsbruck e l'equipe di Er
manno Nogler era a pezzi: 
era già caduto Veffinterò astro 
di Carlo Senoner, mondiale di 
slalom a Portalo e i risulta
ti rispettarono appieno U prò* 
nostico: un 6. e un 13, posto 

I l francese JEAN CLAUDE K I L L Y fu protagonista a Grenoble 
di una « vittoria ombra », dato che lo slalom aveva veduto 
primo Schranz, ma la giuria fu di parere contrario 

in libera con Gerard Prin-
zing e Giustina Demetz. un 
7. e un 19. in slalom con Glo
riando Cipolla e Ivo Mahlk-
necht, un 11. e un 14. posto 
in gigante con Bruno Piazza-
lunga e ancora la Demetz. 
Mancava ancora un anno al
l'arrivo in Italia di Jean Vuar
net. l'uomo che avrebbe cam
biato volto alla squadra. 

Nonostante la vera débàcle 
degli «alpini» gli italiani tor
narono da Grenoble con un 
bottimo di medaglie d'oro 
(4) superiore a quello accu
mulato nelle nove precedenti 
competizioni olimpiche. Franco 
Nones, in una memorabile 
mattinata, vinse la 30 km. da
vanti al norvegese Odd Mar-
tinsen e al finlandese Eero 
Maentiranta, Eugenio Monti 
vide premiata la sua costan
za nel « due » e nel « quattro » 
ed infine Etika Lechner con
quistò la vittoria nello slitti
no, la gara resa celebre dai 
pattini riscaldati a pila. 

La vittoria di Monti-De Pao-
lis nel bob a due venne san

cita ufficialmente dopo una 
precedente decisione della 
giuria che in un primo tem
po si era limitata a prendere 
atto del tempo identico (4'41" 
e 51) registrato dall'equipaggio 
italiano e da quello della RFT 
(Floth - Bader), senza tener 
conto che in caso di parità, 
« la vittoria deve essere asse
gnata a chi ha compiuto la 
più veloce discesa singola». 
E Monti-De Paolis, che ave
vano addirittura fatto crollare 
il record della pista dell'Al
pe d'Huez, vennero consacra
ti vincitori. Qualche giorno do
po ancora Monti e De Paolis 
in compagnia di Zandonella e 
Armano avrebbero guadagnato 
la quarta medaglia d'oro. 

Alle olimpiadi della «gran-
deur» non poteva mancare De 
Gaulle che si spostò da Pari
gi per presenziare alla apertu
ra ufficiate dei Giochi. Ne va
leva la pena, considerato che 
le Olimpiadi invernali erano 
costate all'erario francese qual
cosa come 150 miliardi di lire 
al cui confronto i 3 miliardi e 

Per gli atleti accusati di professionismo 

Si cerca un 
compromesso 

SAPPORO, 27 
Si riunisce oggi la Com

missione del CIO, che veri
fica l'idoneità olimpica degli 
iscritti al Giochi, commis
sione che ha g a tenuto un 
primo incontro di tre dei 
suoi membri su cinque, ma 
che solo nella riunione 
odierna, con l'arrivo di un 
quarto membro, il romeno 
Superco, che, tra l'altro, è 
l'unico dei componenti ad 
avere competenza specifica 
in tema di sci, potrà deli
berare. 

Sabato ci sar i poi una 
conferenza stampa di Brun
dage, l'ennesima, nel corso 
della quale, probabilmente, 
verr i dato conto dell'opera 
te della commissione e sa
ranno rese pubbliche le pro
poste che verranno fatte lu
nedì alla sessione del CIO. 
E' facile dunque prevedere 
che sino al 31 gennaio non 
si avranno decisioni definì-

- tive anche se i confermato 
l'anatema di Brundage agli 
atleti « professionisti a men
tre, d'altra parte, è impres
sione unanime che i Giochi 
si svolgeranno regolarmente. 

Anche oggi non sono man 
cale, tuttavia, notizie che 
farebbero prevedere il peg
gio. Fra l'altro un giornale 
g apponese ha pubblicate la 
notizia che cinque speciali
sti di sci nordico. Il finlan
dese Eero Maetyranta, io 
svedese Ronlund, I norve

gesi Gronningen, Martinsen 
ed Eggen — tutti atleti che 
hanno vinto medaglie olim
piche — sono stati accusati 
di avtr violato il regolamen
to olìmpico riguardante il 
dilettantismo. Ma si tratta 
di atleti, ad eccezione di 
Maetyranta, che hanno ces
sato da tempo l'attiviti. La 
notizia, comunque, è stata 
smentita dal presidente del 
Comitato olimpico giappo
nese. 

Frattanto il presidente 
della Federazione austriaca 
di sci alpino, Karl Keinz 
Klee, ha annunciato che se 
il CIO respingerà l'iscrizio
ne anche di un solo elemen
to della nazionale d'Austria, 
tutta la squadra sari riti
rata. Dal canto suo il pre
sidente della Federazione 
internazionale di sci (FIS) , 
Marc Hodler, ha affermato 
che, in caso di squalifiche, 
la Federazione non boicot
terà I Giochi dì Sapporo ma 
si troveri costretta ad or
ganizzare in marzo campio
nati mondiali con la parte
cipazione anche degli atle
ti squalificati. Questi cam
pionati si svolgerebbero a 
Holmenkollen (Norvegia) per 
le discipline nordiche e a 
Pra Loup (Francia) per 
quelle alpine. Hodler, co
munque, ha aggiunto di es
sere fiducioso in un accor
do tra la FIS e II CIO • 
che i Giochi di Sapporo 
avranno pieno successo. 

mezzo di Cortina parevano una 
miseria. Ma, «grandeur» a 
parte, i Giochi, per la Fran
cia, costituivano un grosso af
fare sia dall'aspetto turistico 
che da quello merceologico e, 
tutto sommato, nonostante le 
proteste degli abitanti del Del-
finato per l'aumento delle tas
se, quello non fu un investi
mento tanto sballato. Si sareb
be tradotto negli anni a veni
re in un grosso afflusso di 
turisti da tutta l'Europa e in 
sci Rossignol e scarponi Trap-
peur venduti in tutto il mon
do. Le Olimpiadi, nonostante 
Brundage, sono anche questo 
e il ministero francese dello 
sport ne era tanto convinto 
che quando Jean Claude Kil
ly, molto sprovvedutamen
te firmò nel novembre 1967 
per la miseria di 3 milioni 
di lire un contratto che lo le
gava alla «Cober» (casa ita
liana produttrice di bastonci
ni), non esitò a dare la cac
cia a Gianni Rapetti «p.r.» 
della casa italiana per veni
re a patti (vedi l'Unità del
l'epoca). 

Killy, a parte gli scandina
vi, fu il secondo «re dello 
sci» dopo Tony Sailer: al suo 
attivo una maggior popolari
tà per merito della TV che da 
Cortina di passi in avanti ne 
aveva compiuti: al suo passi
vo la indelebile ombra della 
« vittoria » nello slalom con 
la opinabile decisione dei giu
dici che tolse la vittoria a 
Karl Schranz. Il mattino del 
17 febbraio c'era molta neb
bia a Chamrusse e la gara 
sembrava in forse. Finalmente 
con un'ora di ritardo venne 
dato il via. Killy era stato 
il più veloce nella prima man
che, l'austriaco era terzo. An
che nella seconda il francese 
era in testa in attesa delta 
corsa del rivale che tardò al 
traguardo perchè un giudice 
di porta lo aveva costretto, 
con un attraversamento di pi
sta a sospendere la corsa. La 
giuria autorizzò Schranz a ri
petere la discesa che venne 
corsa dall'atleta col cuore in 
gola, tutta d'un fiato. Uno sla
lom con un tempo ecceziona
le che consentiva all'austria
co di rimontare rispetto a Kil
ly, anche la passività della 
prima manche. Schranz aveva 
vinto e il primo a complimen
tarsi fu proprio il campione 
francese. Poi lo scandalo: i 
giudici invalidarono la secon
da prova di Schranz e asse
gnarono la medaglia a Killy. 
E. poiché contano i risultati 
ufficiali, U capìtolo resta chiu
so con le tre vittorie di Jean 
Claude. Oggi, il campione di 
Grenoble, tra cinema, corse in 
auto e «attività Pierre» non 
ha più problemi mentre Karl 
sarà in corsa ancora a Sappo
ro, forse l'ultima di un'entu-
siasmante serie di competizio
ni a livello mondiale. 

I Giochi di Grenoble, per 
le attività alpine, segnarono 
un vero successo della «équi
pe de France»; 4 medaglie di 
oro (le 3 di Killy e quella 
di Marielle Goitschel nello 
slalom), tre d'argento (Annie 
Famose nel gigante. Isabella 
Mir e Guy Perillat in disce
sa) e una di bronzo (la Fa
mose nello slalom). L'Austria 
vinse la medaglia d'oro e quel
la di bronzo nella libera (Ol
ga Pali e Christle Haas) una 
medaglia d'argento e una di 
bronzo nello slalom (Herbert 
Huber e Alfred Matt) e un'al
tra medaglia di bronzo nei gi
gante con Heiny Messner. Al
la Svizzera una medaglia d'ar
gento (WUly Fame nel gigan
te) e due di bronzo (Fernan-
de Bochatay in gigante e JJ). 
DaetwHer in discesa). 

Senza volerlo abbiamo 
seguito in questi servizi gli 
umori e le preferenze del pub
blico rispetto alle varie spe
cialità: siamo partiti dal pat
tinaggio, siamo passati alle di
scipline nordiche per finire 
con quelle alpine che oggi 
godono del maggior indice di 
gradimento e le cui medaglie 
— a torto o a ragione — in 
chiave olimpica sono le più 
prestigiose. Sono anche le me
daglie che richiedono maggio
ri investimenti finanziari da 
parte delle Case, ma sono an
che quelle che si trasforma
no più facilmente in soldoni. 
Non a caso il « pool » ha pun
tato tutto o quasi sulla com
pagnia di Vaghi che dispone 
di Thoeni lasciando le bricio
le a quella di Strumolo no
nostante alle ultime Olimpia
di essa abbia conquistato una 
magnifica vittoria II pubblico 
quello che affolla i magazzi
ni ai primi dt dicembre e i 
negozi specializzati In tutti i 
mesi dell'anno, acquista sci, 
tute, scarponi, occhiali, scar
poni solo in funzione di ai-
scesa e slalom. E possibilmen
te devono essere attrezzi ugua
li a quelli di Thoenl„ 

Adriano Pizzocaro 
(PINE) 
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